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ELEUTEROCOCCO ( Eleutherococcus senticosus)


Famiglia: Araliaceae


Droga: Radice


Costituenti principali:
Eleuterosidi A
Eleuterosidi B1
Eleuterosidi C
Eleuterosidi B-D-E
Eleuterosidi I-K-L-M


Attività principali:
Adattogeno, antistress, antifatica


Impiego terapeutico:
Astenia funzionale, convalescenza Attività sportiva


Attività farmacologica:
L’eleuterococco viene definita pianta adattogena in quanto in grado di esercitare un’azione specifica sui processi fisiologici con il risultato di innalzare la resistenza fisica contro gli stress ambientali e l’efficienza generale in situazioni di carico straordinario, prevenendo stati di malattia. La sua azione si traduce in un rafforzamento e prolungamento dell’adattamento fisiologico. 

L’attività antistress dell’eleuterococco è stata dimostrata da numerosi test di laboratorio su cavie, ma anche in test da sforzo sull’uomo, dove ha sempre portato un miglioramento dell’efficienza fisica. Inoltre ha mostrato di stabilizzare i livelli di glucosio nel sangue durante l’esercizio fisico e quindi di rendere l’organismo più resistente allo sforzo cui veniva sottoposto. 

Migliora la risposta del sistema immunitario aspecifico, agendo da immunomodulatore, aumentando la concentrazione di linfociti T nell’organismo. Ha un’azione simile al ginseng, sebbene botanicamente molto diversa. 



Aspetti botanici:
La famiglia delle Araliaceae comprende circa 600 specie di piante legnose, raramente erbacee, spesso rampicanti, originarie per lo più delle regioni tropicali. Tale famiglia, oltre all’Eleuterococco comprende anche il ginseng e l’edera. E’ un arbusto rampicante diffuso in Siberia, nella Cina del Nord ed in Siberia. 

La droga è rappresentata dalla radice o frutice e la raccolta avviene durante i mesi invernali, quando la concentrazione dei principi attivi è massima. 



Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere.: 0,5 – 2 g /cps 1-3 cps al dì
E.S.: 300 mg/cps 1 cps 2 volte al dì
T.M.: 50 gtt 1-2 volte al dì (meglio al risveglio)


